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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	
	
	(  A  )
Ultimo    periodo
	( B  )
stesso periodo anno precedente
	( A/B  )
Variazione percentuale

	 
	
	
	
	

	- Popolazione residente al 31 dicembre 2002
	
	209.116
	208.221 
	+0,4

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/03/2004
	N.
	9.622
	9.941
	-3,2

	- PLV agricola 2002 (in migliaia) *
	€
	298.249,27
	332.470,67
	-10,3

	- Produzione vini D.O.C. (anno 2003) 
	Hl.
	653.712
	608.069
	+7,5

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	

	- Edilizia residenziale (superficie concessioni I trimestre 2004)
	Mq.
	30.435
	20.639
	+47,5

	- Edilizia non residenziale (volume concessioni I trimestre 2004)
	Mc.
	130.503
	87.507
	+49,1

	- C.I.G. ordinaria (I trimestre 2004)
	Ore
	92.213
	138.910
	-33,6

	- C.I.G. straordinaria (I trimestre 2004)
	Ore
	15.856
	0
	=

	
	
	
	
	

	ARTIGIANATO
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/03/2004
	N.
	6.734
	6.645
	+1,3

	
	
	
	
	

	COMMERCIO
	
	
	
	

	- Imprese  e Unità locali iscritte al 31/03/2004
	N.
	6.766
	6.619
	+2,2

	- Commercio estero:  IMPORT – anno 2003 
	€.
	636.739.245
	580.906.180
	+9,6

	- Commercio estero:  EXPORT – anno 2003
	€.
	976.298.410
	932.229.294
	+4,7

	- Costo della vita - Asti (marzo 2004)  n° indice base  95=100
	
	121,4
	119,9
	+1,3

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	
	
	
	

	- Disoccupati iscritti al 31/03/2004
	N.
	19.787
	20.287
	-2,5

	- Avviati al lavoro I trimestre 2004
	N.
	4.829
	4.183
	+15,4

	- Cessazioni di rapporto di lavoro 
	N.
	4.024
	3.693
	+9,0

	
	
	
	
	

	CREDITO
	
	
	
	

	- Rapporto impieghi/depositi bancari al 31/03/2004
	
	135,65
	125,41
	+8,2

	- Fallimenti I trimestre 2004
	N.
	5
	4
	+25,0

	
	
	
	
	

	REDDITO
	
	
	
	

	- Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) – anno 2002 *
	€.
	4.279,9
	4.122,5
	+3,8

	- Valore aggiunto per abitante – anno 2002 *
	€.
	19.605,3
	18.941,6
	+3,5

	
	
	
	
	

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	
	
	
	

	- Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (31/03/2004)
	N.
	26.871
	26.872
	-0,004

	- Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (31/03/2004)
	N.
	24.941
	25.021
	-0,3

	- Iscrizioni  I trimestre 2004
	N.
	615
	558
	+10,2

	- Cancellazioni I trimestre 2004
	N.
	758
	828
	-8,5


*       non è a tutt’oggi pervenuta la situazione aggiornata

GIUDIZI SINTETICI DI SETTORE

AGRICOLTURA 

Con una flessione su base annua del 3,2% si conferma l’andamento involutivo del numero delle aziende agricole. L’annata agraria 2004 si è presentata sotto buoni auspici per un andamento climatico che ha favorito la coltura della vite ed ha influito positivamente anche sulle colture cerealicole e frutticole. La produzione si preannuncia invece in calo per le produzioni industriali (girasole, soia, barbabietola da zucchero) a causa della diminuzione della superficie coltivata. In merito alle quotazioni si rilevano, rispetto a marzo 2003, sensibili incrementi per cereali, farine e sottoprodotti della macinazione. I vini dell’annata 2003, con una produzione non abbondante ma qualitativamente ottima, hanno fatto registrare incrementi di prezzi. L’aspetto commerciale è soddisfacente in particolare con riferimento al mercato estero: le esportazioni di vino e distillati del 2003 sono risultate l’8,1% in più di quelle relative all’anno precedente.  

INDUSTRIA 

Da una riduzione del ritmo di crescita della produzione, passato dal 7,7% dell’ultimo trimestre dell’anno all’1,8% del 1° trimestre 2004, l’attività industriale astigiana appare in frenata. La domanda interna fa rilevare, sul trimestre precedente, un incremento medio limitato all’1,3%. Si segnalano flessioni di ordinativi sul mercato interno con riferimento all’industria alimentare, legno e mobili, tessile-abbigliamento, macchine ed apparecchi meccanici, chimica e materie plastiche. Sui mercati esteri si mette in evidenza un trend più confortante con un aumento degli ordinativi del 4,7% che ha consentito di elevare al 38,3% il rapporto tra fatturato estero e fatturato totale contro un rapporto del 33,3% rilevato nel trimestre analogo dello scorso anno. Permane tra gli operatori un certo ottimismo: il 39% si attende un’ulteriore crescita della domanda estera mentre il 33,5% si aspetta una ripresa del mercato interno. I pessimisti sono in minoranza, solo il 6,8% ritiene probabile una flessione del mercato estero, il 17,8% presume ancora diminuzione degli ordinativi interni.  

ARTIGIANATO

Dal settore giungono segnali di tenuta sia con riferimento alla dinamica della consistenza delle imprese che, nonostante la flessione registrata nel trimestre in esame (- 1,1%), fa registrare, su base annua, un saldo attivo di 89 unità, pari ad un incremento dell’1,3%, sia a livello congiunturale con seppur tiepidi cenni di ripresa. Evidenziano la nascita di nuove attività e l’andamento congiunturale più dinamico soprattutto le imprese strettamente connesse al settore edile. Non mancano situazioni difficili sottolineate in particolare dal tessile-abbigliamento, dalle industrie metalmeccaniche, dalla lavorazione di materie plastiche, dagli  autoriparatori. Si dichiarano infine situazioni di stazionarietà per l’alimentare, i servizi alle persone, i servizi alle imprese.

COMMERCIO

Al 31/3/2004 il numero degli esercizi commerciali, degli alberghi e dei ristoranti  è aumentato rispetto alla stessa data dell’anno precedente del 2,2%, La grande distribuzione, stazionaria con riferimento alle unità locali, fa registrare un incremento annuo dell’occupazione del 5,6%. Il settore dichiara, nel trimestre in esame e con riferimento allo stesso periodo dell’anno precedente, una riduzione del volume delle vendite. La diminuzione del giro di affari è generalizzata e coinvolge pressoché nella stessa misura sia il comparto alimentare che quello non alimentare. Come di norma i giudizi sono più ottimistici per il “settore misto”. L’aumento dei prezzi è stato pressoché generalizzato. Le aspettative non sono esaltanti anche sul piano previsionale.  

TURISMO

Nonostante il primo trimestre dell’anno sia quello che offre le minori prospettive dal punto di vista del movimento turistico, dal confronto con lo stesso periodo dello scorso anno, è stato rilevato un sensibile aumento degli arrivi e delle presenze nelle strutture ricettive della provincia di Asti. Tale dinamica si riferisce  in  modo  particolare  al  notevole  incremento  dei  turisti  ospitati  negli  agriturismi  e  nei  bed  & breakfast.
AGRICOLTURA
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	IMPRESE REGISTRATE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE ATTIVE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/00
	10.837
	 = =
	10.806
	  = = 

	31/03/01
	10.583
	-2,3
	10.551
	-2,4

	31/03/02
	10.361
	-2,1
	10.324
	-2,2

	31/03/03
	9.941
	-4,1
	9.900
	-4,1

	31/03/04
	9.622
	-3,2
	9.582
	-3,2


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI

	PRODOTTI AGRICOLI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI  MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/03
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/04
	SALDO %

	Cereali (merce sfusa)
	 
	 
	 
	 

	Frumento naz. prod.’01 fino
	Q.le
	12,41
	17,67
	+42,39

	Frumento naz. prod.’01 com.merc.
	Q.le
	12,13
	17,39
	+43,36

	Granoturco nazionale ibrido
	Q.le
	11,90
	18,90
	+58,82

	Orzo vestito estero
	Q.le
	13,56
	11,90
	-12,24

	Orzo vestito nazionale
	Q.le
	18,45
	11,65
	-36,86

	Sfarinati (sacco carta)
	 
	 
	
	

	Farina di granoturco naz. ibrido
	Q.le
	17,40
	25,60
	+47,13

	Farina di orzo vestito (estero)
	Q.le
	n.q.
	n.q.
	=

	Farina di pane (ceneri legali) tipo O
	Q.le
	33,57
	33,57
	staz.

	Farina di pane (ceneri legali) tipo OO 
	Q.le
	34,09
	34,09
	staz.

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero (sacco carta)
	
	

	Crusca e cruschello
	Q.le
	13,15
	18,39
	+39,85

	Farinaccio
	Q.le
	14,95
	21,65
	+44,82

	Tritello
	Q.le
	13,33
	18,39
	+37,96

	Paglia e fieno
	 
	 
	
	

	Fieno secco pressato (balle piccole)
	Q.le
	12,60
	20,66
	+63,97

	Fieno secco pressato (rotoloni)
	Q.le
	9,54
	18,00
	+88,68

	Paglia di grano pressato (balle piccole)
	Q.le
	9,82
	11,13
	+13,34

	Paglia di grano pressato (rotoloni)
	Q.le
	7,49
	9,58
	+27,9

	Mangimi
	 
	 
	
	

	Farina di estrazione soia nazionale
	Q.le
	32,80
	32,80
	staz.

	PRODOTTI ZOOTECNICI
	
	
	
	

	Bovini di razza e allevamento
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento
	Mg.
	58,36
	65,00
	+11,38

	Vitelli lattonzoli
	Capo
	774,69
	950,00
	+22,63

	Bovini da macello
	 
	 
	
	

	Vacche 1^ qualità
	Mg.
	16,75
	17,00
	+1,49

	Vacche 2^ qualità
	Mg.
	10,65
	11,03
	+3,57

	Vitelli comuni
	Mg.
	17,25
	18,54
	+7,48

	Vitelloni della coscia
	Mg.
	30,15
	31,45
	+4,31

	Vitelloni piemontesi
	Mg.
	20,55
	21,34
	+3,84

	Vitelloni piemontesi scelti
	Mg.
	24,18
	24,62
	+1,82

	Vitelloni di razza estera da carne
	Mg.
	22,67
	22,55
	-0,53

	Vitelloni di altre razze
	Mg.
	17,03
	17,23
	+1,17

	Equini
	 
	 
	
	

	Cavalli 
	Mg.
	16,00
	16,00
	staz.

	Puledri
	Mg.
	25,30
	25,30
	staz.

	Suini da allevamento
	 
	 
	
	

	Suini (da 15 a 30 kg.)
	Mg.
	30,65
	28,55
	-6,85

	Suini (magroni)
	Mg.
	16,35
	15,65
	-4,28

	Suini da macello
	 
	 
	
	

	Suini grassi 1^ qualità (fino a 160 Kg.)
	Mg.
	11,56
	11,60
	+0,35

	Suini grassi 2^ qualità (oltre 160 Kg.)
	Mg.
	10,74
	10,65
	-0,84


AGRICOLTURA

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI  MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/03
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/03/04
	SALDO %

	Ovini e caprini
	 
	 
	 
	 

	Agnelli da latte
	Mg.
	35,57
	33,57
	staz.

	Capretti
	Mg.
	n.q.
	n.q.
	=

	Pollame
	 
	 
	
	

	Anitre
	Kg.
	1,77
	1,72
	-2,82

	Capponi industriali
	Kg.
	2,35
	2,35
	staz.

	Conigli
	Kg.
	1,74
	1,69
	-2,87

	Faraone
	Kg.
	2,12
	1,96
	-7,55

	Galline
	Kg.
	0,26
	0,24
	-7,69

	Polli di allevamento
	Kg.
	0,84
	0,84
	staz.

	Polli di campo
	Kg.
	3,36
	3,36
	staz.

	Tacchine
	Kg.
	0,83
	1,80
	+116,87

	Tacchini
	Kg.
	1,10
	0,91
	-17,27


QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI BOLLETTINI SETTIMANALI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

	VINI 
	 
	Marzo '03
	Marzo '04
	SALDO %

	VINI ROSSI
	 
	 
	 
	 

	Barbera d’Asti D.O.C.
	Hl.
	113,70
	124,08
	+9,13

	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Hl.
	85,30
	98,36
	+15,31

	Brachetto d’Acqui D.O.C.G.
	Hl.
	232,50
	232,50
	staz.

	Dolcetto d’Asti D.O.C.
	Hl.
	111,10
	114,22
	+2,81

	Freisa d’Asti dolce D.O.C.
	Hl.
	160,20
	165,74
	+3,46

	Freisa d’Asti secco D.O.C.
	Hl.
	147,30
	165,74
	+12,52

	Grignolino d’Asti D.O.C.
	Hl.
	157,60
	165,74
	+5,16

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Hl.
	140,80
	165,92
	+17,84

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Hl.
	140,80
	165,92
	+17,84

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Hl.
	98,20
	105,90
	+7,84

	Monferrato Freisa dolce D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	n.q.
	=

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Hl.
	124,00
	152,50
	+22,98

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche rosse
	Hl.
	59,50
	79,74
	+34,02

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Hl.
	80,10
	92,14
	+15,03

	Piemonte Brachetto D.O.C.
	Hl.
	206,60
	206,60
	staz.

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Hl.
	126,60
	116,30
	-8,14

	Ruchè D.O.C.
	Hl.
	271,20
	271,20
	staz.

	Vino rosso da tavola, gradi 10-12  
	Hl.
	59,50
	70,00
	+17,65

	VINI BIANCHI
	 
	
	
	

	Cortese dell’Alto Monferrato D.O.C.
	Hl.
	69,80
	74,90
	+7,31

	Monferrato bianco D.O.C.
	Hl.
	103,40
	116,20
	+12,38

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Hl.
	98,20
	114,60
	+16,70

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Hl.
	62,00
	69,70
	+12,42

	MOSCATI
	 
	
	
	

	Asti D.O.C.G.
	Hl.
	130,50
	128,40
	-1,61

	Moscato d’Asti D.O.C.G.
	Hl.
	130,50
	128,40
	-1,61

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche bianche
	Hl.
	56,90
	58,02
	-1,97

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Hl.
	69,80
	72,84
	+4,36


AGRICOLTURA

Demografia delle imprese

Il numero delle aziende agricole iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti al 31/03/2004 è risultato, pari a 9.582 unità. Nel periodo gennaio-marzo 2004 si sono iscritte 129 imprese e sono pervenute 294 cancellazioni con un saldo negativo di 165  unità. Rispetto ad un anno fa si registra una diminuzione di 319 imprese, pari ad una flessione del 3,2%, ridimensionamento un po’ inferiore a quello registrato nel 2003, ma comunque superiore ai valori medi registrati anteriormente. Le cause sono da imputarsi sia all’uscita dal sistema di aziende marginali in conseguenza dell’abbandono delle coltivazioni nelle aree meno vocate, sia alla cessazione dell’attività da parte degli imprenditori che hanno raggiunto l’età pensionabile. Questi fattori hanno dato avvio a un processo di accorpamento che sta interessando da alcuni anni il settore agricolo astigiano.

Colture

Vino – I primi mesi dell’anno, piuttosto umidi e freddi, hanno determinato, rispetto alle ultime annate, un leggero ritardo nel ciclo vegetativo della vite. La coltura ha però tratto beneficio dalla stabilità meteorologica all’epoca della fioritura e sembra aver evitato la minaccia peronospora per cui si può prospettare una buona annata. Solo nelle zone più sensibili e nelle varietà più vulnerabili risente di attacchi di oidio. La produzione 2004 si preannuncia buona e senza grossi problemi anche se, a nord-est ed a nord-ovest della provincia si segnalano ancora focolai di flavescenza dorata.  L’aspetto commerciale che sta interessando la produzione 2003, produzione non abbondante ma qualitativamente ottima soprattutto in quelle aziende particolarmente attente all’attività svolta in cantina, è ritenuto piuttosto fiacco. Si rileva però, nei confronti del mercato del vino astigiano, un confortante andamento con riferimento all’estero.  Nel 2003 il fatturato estero del settore vinicolo è ammontato a 137,97 milioni di euro, l’8,1% in più dell’anno precedente, aumento che sicuramente premia gli sforzi che gli operatori sostengono per il mantenimento di standard qualitativi elevati e per l’acquisizione di nuovi sbocchi commerciali. Il trend di ascesa sui mercato esteri è anche da mettere in relazione all’azione di promozione, condotta a livello locale, del territorio e delle produzioni tipiche della provincia di Asti. L‘attenzione degli operatori è altresì rivolta a garantire il consumatore sia sulla zona sia sulle tecniche di produzione attraverso iniziative che interconnettono il vino ed il territorio e si concretizzano in azioni di tutela di tipologie di prodotto e di controllo sulla quantità dei residui di fitofarmaci presenti.

Cereali – Le piogge primaverili hanno influito positivamente sulla coltura del frumento il cui raccolto si preannuncia di buona qualità ed abbondante, anche in conseguenza di una superficie coltivata leggermente superiore allo scorso anno da motivare con un andamento particolarmente favorevole al momento della semina. Non si rilevano malattie salvo qualche sporadico attacco di oidio. L’andamento è analogo per l’orzo: leggero aumento di superficie coltivata con un produzione che si prevede abbondante e di qualità. La superficie coltivata si è invece ridotta per il mais, coltura che, per ora, registra anch’essa un buon ciclo vegetativo.

Colture industriali – La superficie coltivata a girasole si è ridotta rispetto allo scorso anno a causa della scarsa resa e del limitato margine di reddito che offre la coltura. In molto zone il raccolto è inoltre compromesso per la presenza di piccioni. Per la soia, la flessione della superficie coltivata è da addebitare principalmente alla difficile reperibilità di semi non OGM. La produzione astigiana, che ha la caratteristica di essere OGM free, copre appena il 5% del consumo. Si rileva inoltre una diminuzione di circa il 5% nella superficie coltivata a barbabietola da zucchero. La coltura ha tratto beneficio da una primavera piovosa per quanto la resa sarà da mettere in relazione al livello di piovosità dei mesi estivi. 

Frutta – A seguito delle favorevoli condizioni meteorologiche dei primi mesi dell’anno si prevede un’abbondante produzione di frutta per tutte le cultivar (mele, pere, pesche ed albicocche). 
AGRICOLTURA
Superata la preoccupazione delle brinate primaverili le coltivazioni hanno presentato un’ottima fioritura. Si segnalano solo pochi casi di ticchiolatura dovuta alle piogge abbondanti (2% del totale) a causa di mancati interventi tempestivi. Solo la produzione di ciliegie, quantitativamente irrisoria, ha risentito delle piogge nel periodo della fioritura. 

Prezzi

Le quotazioni medie dei prodotti agricoli e zootecnici rilevati dalla Camera di Commercio di Asti con riferimento al mese di marzo 2004 evidenziano sensibili incrementi, da attribuirsi alla siccità che ha caratterizzato la scorsa annata agraria e che ha influito negativamente dal punto di vista quantitativo sulle produzioni agricole.

Frumento e granoturco nazionale hanno fatto registrare incrementi percentuali superiori al 40% rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Altrettanto alta risulta anche la variazione dei prezzi della farina di granoturco e dei sottoprodotti della macinazione. Permane invece stazionaria la quotazione della farina di pane tipo O e OO. 

Per il  fieno, la cui resa è diminuita del 30%, gli incrementi hanno raggiunto l’88%.

Anche i vini, che grazie ad un’annata 2003 asciutta sono di ottima qualità, hanno fatto registrare incrementi medi che vanno dal 2,8% per il Dolcetto d’Asti D.O.C, fino al 15,3% del Barbera del Monferrato D.O.C. , al 17,8% del Malvasia di Casorzo e di Castelnuovo Don Bosco D.O.C. e al 23% del Monferrato Freisa secco D.O.C. Diversa risulta invece la situazione dei moscati che vede una diminuzione dell’1,6% del prezzo dell’Asti D.O.C.G., mentre il Piemonte Moscato D.O.C. registra un incremento del 4,3%.

Per quanto riguarda l’allevamento, gli aumenti più elevati interessano i vitelli da allevamento (+11,3%) e i vitelli lattonzoli (+22,6%). I prezzi dei bovini da macello registrano invece incrementi più modesti, mentre risultano in calo i prezzi dei suini.

  INDUSTRIA

ANDAMENTO CONGIUNTURALE I TRIMESTRE 2004

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. ’03 Variaz. %
	1° trim. ’04 Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente
	-0,3
	+1,8

	
	 
	

	Per settore
	 
	

	 
	 
	

	●         Vetraria e materiali da costruzione
	+6,8
	+2,5

	●         Chimiche
	+0,4
	-1,4

	●         Prodotti in metallo
	+2,9
	+2,6

	●         Costruzione macchine, meccanica di precisione
	-0,8
	+5,2

	●         Elettromeccanica
	-2,2
	+0,3

	●         Alimentare
	-8,2
	-6,3

	●         Legno e mobili
	+1,7
	+1,0

	●         Carta, stampati, editoria
	-5,1
	-7,5

	●         Gomma
	+4,6
	+18,3

	●         Tessile e abbigliamento
	-1,8
	-0,7

	
	
	 

	Per classi di addetti
	
	 

	 
	 
	 

	●         Da  10 a 19
	+0,7
	+1,9

	●         Da  20 a 49
	-1,2
	-0,2

	●         Da  50 a 99
	+1,9
	-2,9

	●         Da 100 a 199
	-5,5
	-5,7

	●         Da 200 addetti in su
	+0,7
	+8,6



ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)
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  INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. ’03 Variaz. %
	1° trim. ’04 Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre dell’anno precedente
	+2,2
	+2,1

	
	 
	

	Per settore
	 
	

	 
	 
	

	●         Vetraria e materiali da costruzione
	+7,7
	+6,3

	●         Chimiche
	+3,1
	+18,8

	●         Prodotti in metallo
	+0,5
	-1,8

	●         Costruzione macchine, meccanica di precisione
	-3,9
	+3,5

	●         Elettromeccanica
	+9,4
	+1,5

	●         Alimentare
	+1,6
	+2,7

	●         Legno e mobili
	+2,3
	+3,1

	●         Carta, stampati, editoria
	+1,5
	+2,7

	●         Gomma
	+10,7
	+1,7

	●         Tessile e abbigliamento
	-4,5
	-5,8

	
	 
	

	Per classi di addetti
	 
	

	 
	 
	

	●         Da  10 a 19
	+3,5
	+7,8

	●         Da  20 a 49
	-0,3
	+0,6

	●         Da  50 a 99
	-2,2
	-3,1

	●         Da 100 a 199
	+1,7
	+1,3

	●         Da 200 addetti in su
	+5,6
	+1,4


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. '03
	1° trim. '04

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)
	74,6%
	75,4%

	
	
	


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. ’03
	1° trim. ’04

	% di vendita all’estero
	33,3
	38,3

	 
	Variaz. % 
	Variaz. % 

	Nuovi ordinativi interni (rispetto al trimestre precedente)
	+0,035
	+1,3

	Nuovi ordinativi esteri (rispetto al trimestre precedente)
	-0,1
	+4,7

	Variazione occupazione
	+0,7
	+0,4


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale  sul totale risposte)
	ASTI

	
	1° trim. ’03
	1° trim. ’04

	- Produzione
	Aumento
	30,6
	12,8

	
	Lieve aumento
	20,3
	27,4

	
	Stazionarietà
	37,9
	44,1

	
	Lieve diminuzione
	5,4
	9,4

	
	Diminuzione
	5,8
	6,2

	- Occupazione
	Aumento
	2,3
	--

	
	Lieve aumento
	19,4
	17,3

	
	Stazionarietà
	68,7
	65,6

	
	Lieve diminuzione
	5,9
	9,2

	
	Diminuzione
	3,7
	7,9

	- Domanda interna
	Aumento
	21,7
	11,5

	
	Lieve aumento
	24,0
	22,0

	
	Stazionarietà
	41,1
	48,6

	
	Lieve diminuzione
	9,3
	9,8

	
	Diminuzione 
	3,9
	8,0

	- Domanda estera
	Aumento
	14,6
	13,2

	
	Lieve aumento
	38,0
	25,8

	
	Stazionarietà
	42,2
	54,2

	
	Lieve diminuzione
	=
	2,8

	
	Diminuzione 
	5,2
	4,0

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	=
	2,1

	
	Lieve aumento
	18,09
	25,2

	
	Stazionarietà
	70,21
	56,2

	
	Lieve diminuzione
	6,98
	8,5

	
	Diminuzione
	4,72
	8,1


INDUSTRIA

Dopo l’accenno di ripresa rilevato nell’ultimo trimestre dell’anno l’industria astigiana appare in frenata riducendo il ritmo di crescita produttiva dal 7,7% all’1,8% del 1° trimestre 2004.

Il rallentamento ha interessato in particolare il settore alimentare (-6,3%), il settore cartario    (-7,5%) e l’industria chimica (- 1,4%).  Sotto l’aspetto produttivo mantengono invece  un trend positivo l’industria metalmeccanica (+2,6% i prodotti in metallo, + 5,2% la costruzione di macchinari), l’industria vetraria (+2,5%) ed il settore della gomma (+18,3%). 

In generale il raffronto rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente evidenzia un più rilevante volume produttivo (+ 2,1%) con l’eccezione del settore tessile-abbigliamento (-5,8%) e dell’industria dei prodotti in metallo (- 1,8%). Il grado medio di utilizzazione degli impianti è, di conseguenza, passato dal 74,6% del 1° trimestre 2003 al 75,4% del 1° trimestre 2004. 

Il fatturato all’estero ha rappresentato il 38,3% del fatturato totale contro un rapporto del 33,3% rilevato nel trimestre analogo dello scorso anno.

L’indagine congiunturale mette inoltre in evidenza un aumento dei nuovi ordinativi esteri del 4,7%. Le vendite all’estero tendono ad incrementarsi per la fabbricazione di articoli in gomma, per l’industria metalmeccanica, per la chimica e materie plastiche. Appare invece in sensibile cedimento il mercato estero del settore tessile-abbigliamento che, pur denunciando vendite all’estero per il 53% del fatturato, ha contemporaneamente messo in rilevo una flessione dell’export del 17%. 

Il settore cartario e vetrario producono soprattutto per il mercato interno; la relativa domanda è giudicata stazionaria per il primo, in ripresa per il secondo.

La domanda interna fa rilevare, sul trimestre precedente, un incremento medio dell’1,3%.  Sono tre, in particolare, i settori che segnalano un recupero dei nuovi ordinativi interni: la fabbricazione di articoli in gomma, la produzione di prodotti in metallo e l’industria vetraria. Si segnalano al contrario flessioni di ordinativi sul mercato interno per l’industria alimentare, legno e mobili, tessile-abbigliamento, macchine ed apparecchi meccanici, chimica e materie plastiche.

Nel trimestre in esame l’occupazione ha fatto rilevare una  variazione minima (+ 0,4%); indicatore che lascia intendere un movimento del personale limitato al turn-over.

Le previsioni sul prossimo semestre sono improntate ad un certo ottimismo. Il saldo tra gli imprenditori che si aspettano un aumento della produzione e quelli che la preannunciano in flessione è pari a + 24,6. Le migliori aspettative sono ancora riposte sui mercati esteri: il 39% degli operatori si attende una crescita della domanda estera a fronte di solo il  6,8% che ritiene probabile una diminuzione degli ordinativi oltrecortina. Sul mercato interno le previsioni sono meno promettenti con una percentuale meno rilevante di ottimisti (33,5%) ed una maggior presenza di pessimisti (17,8%). Relativamente all’occupazione, il 65,6% degli intervistati prevede il mantenimento degli attuali livelli contro il 17,3% che è intenzionato ad assumere ed il 17,1% che probabilmente ridurrà la propria forza lavoro.

I listini prezzi rimarranno invariati per il 56% degli operatori,  mentre saranno ritoccati al rialzo per il 27,3% e ribasseranno per il 16,6%. delle imprese del campione.

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	
	I trimestre 2004
	I trimestre 2003
	Saldo

	Superficie abitabile
	mq.
	14.952
	11.312
	+32,2%

	Superficie servizi
	mq.
	15.483
	9.327
	+66,0%

	Abitazioni
	n.
	191
	145
	+31,7%

	Stanze
	n.
	625
	564
	+10,8%

	Accessori
	n.
	486
	430
	+13,0%

	
	
	
	
	

	Non residenziale
	
	I trimestre 2004
	I trimestre 2003
	Saldo

	Volume totale
	mc.
	130.503
	87.507
	+49,1%

	Superficie coperta
	mq.
	23.191
	18.241
	+27,1%

	Superficie totale
	mq.
	24.419
	20.522
	+19,0%

	Superficie abitabile
	mq.
	495
	655
	-24,4%


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	17.971
	4.575
	4.780

	Industria  - Artigianato - Commercio
	96.993
	15.754
	16.779

	Terziario
	1.166
	269
	269

	Altro
	14.373
	2.592
	2.592

	TOTALE
	130.503
	23.191
	24.419


L’attività edilizia nel 1° trimestre 2004 evidenzia nuove unità abitative e ampliamenti per una superficie abitabile (1) di mq. 14.952 e fa registrare un incremento del 32,2% rispetto allo stesso  periodo dell’anno precedente. Ancora maggiore è l’aumento della superficie adibita a servizi e accessori (2) con mq. 15.483, il 66% in più rispetto all’anno precedente.

Nel 1° trimestre 2004 anche per l’edilizia non residenziale emergono dati in sensibile crescita: sono infatti state progettate opere per un volume totale di mc. 130.503 e per una superficie totale di mq. 24.419, corrispondenti ad un aumento percentuale rispettivamente del 49,1% e del 19%. Con riferimento alla destinazione d’uso, il 13,8% delle opere non residenziali riguarda le attività agricole, il 74,3% le attività industriali, artigianali e commerciali, lo 0,9% il settore terziario e il restante 11% altre attività. 

Ai dati positivi che hanno caratterizzato il settore dell’edilizia negli ultimi anni corrisponde un analogo aumento della consistenza delle imprese edili. In provincia di Asti, alla data del 31/04/2004, le imprese di costruzioni iscritte al Registro delle Imprese sono infatti 3521, il 4,2% in più rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. 

(1) Per superficie abitabile si intende la superficie del pavimento dell’abitazione misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, vani di porte e finestre, scale interne, logge e balconi.

(2) La superficie per servizi e accessori è costituita  da cantine, soffitte, locali motore per ascensore, cabine idriche, lavatoi comuni, centrali termiche ed altri locali a stretto servizio delle residenze, autorimesse singole e collettive, androni d’ingresso e porticati liberi, logge e balconi.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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	I trimestre 2004
	I trimestre 2003
	S A L D O

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	
	
	
	
	
	
	

	Agricole Industriali
	1.888
	0
	0
	0
	+1.888
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	6.032
	0
	0
	0
	+6.032
	0

	Alimentari
	0
	0
	1.680
	0
	-1.680
	0

	Metallurgiche
	792
	0
	1.704
	0
	-912
	0

	Meccaniche
	11.540
	0
	73.204
	0
	-61.664
	0

	Tessili
	9.540
	0
	0
	0
	+9.540
	0

	Vestiario
	0
	0
	3.240
	0
	-3.240
	0

	Chimiche
	1.906
	0
	0
	0
	+1.960
	0

	Trasformazioni
	1.265
	0
	2.515
	0
	-1.250
	0

	Carta
	12.480
	0
	0
	0
	+12.480
	0

	Ind. Edilizia
	6.837
	15.856
	1.981
	0
	+4.856
	+15.856

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	52.280
	15.856
	84.324
	0
	-32.044
	+15.856

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	
	
	 
	
	
	

	       Artigianato
	21.079
	0
	28.512
	0
	-7.433
	0

	       Industria
	18.854
	0
	26.074
	0
	-7.220
	0

	TOTALE ORE


	92.213
	15.856
	138.910
	0
	-46.697
	+15.856


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Nel 1° trimestre 2004 il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni da parte del sistema produttivo astigiano si è manifestato con concessioni di interventi ordinari per 92.213 ore e con l’emissione di un decreto a favore dell’industria per l’edilizia per 15.856 ore straordinarie. Nel 1° trimestre 2003 non erano pervenuti decreti di concessione di CIG straordinaria mentre relativamente alla CIG ordinaria si rileva, dal confronto con il trimestre in esame, un ricorso 2004 inferiore per 46.697 ore  pari a -33,6%.

La richiesta di ore di CIG ordinaria  è pervenuta da pressoché tutti i settori, solo le industrie estrattive, alimentari e dell’abbigliamento non hanno presentato istanze. L’intervento più rilevante è da addebitare al settore cartario con 12.480 ore.

Il settore meccanico, nel periodo gennaio-marzo 2004, ha limitato la necessità di CIG ordinaria a 11.540 ore a fronte di una richiesta di 73.204 ore dello stesso periodo del 2003, una forte flessione che non è però da interpretare positivamente alla luce di una condizione di crisi aziendali e di settore ancora in atto che lascia presagire un pesante ricorso, sia di Cig ordinaria che straordinaria,  nel trimestre successivo.

Dai dati emergono inoltre situazioni di crisi congiunturale a carico del settore tessile, dell’industria per l’edilizia e dell’industria del legno.

Nell’ambito della gestione edilizia sono state concesse 21.079 ore a favore di imprese artigiane e 18.854 ore di competenza del settore industriale: 39.933 ore in tutto che rappresentano il 43% del totale delle ore autorizzate nel trimestre in provincia di Asti. Nel 1° trimestre 2003 il rapporto della gestione edilizia sul totale era inferiore (39%) ma, in termini di valore assoluto, il  ricorso Cig, pari a 54.586 ore,  rappresentava il 27% in più dell’attuale.

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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	ATTIVITA’


	Nr. Imprese al 31/03/2004
	Nr. Imprese al 31/03/2003
	SALDO

	
	
	
	

	Attività connesse con l’agricoltura
	74
	73
	+1

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	=

	Alimentari e bevande
	337
	329
	+8

	Tessili e abbigliamento
	129
	132
	-3

	Industrie delle pelli e del cuoio
	3
	5
	-2

	Industria del legno e prodotti in legno
	223
	230
	-7

	Industrie carta, stampa, editoria
	73
	74
	-1

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	11
	11
	=

	Articoli in gomma e materie plastiche
	41
	40
	+1

	Lavorazione minerali non metalliferi
	61
	60
	+1

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	449
	447
	+2

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	228
	223
	+5

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	185
	195
	-10

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	30
	27
	+3

	Altre industrie manifatturiere
	134
	128
	+6

	Costruzioni edili
	2.905
	2.800
	+105

	Riparazioni
	553
	562
	-9

	Trasporti
	501
	515
	-14

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	186
	200
	-14

	Istruzione
	4
	4
	=

	Servizi sociali
	34
	24
	+10

	Servizi personali
	563
	556
	+7

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	4
	4
	=

	N.C.
	2
	2
	=

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	6.734
	6.645
	+89


ARTIGIANATO
MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)
	
	I trimestre 2004
	I trimestre 2003
	Saldo

	Iscrizioni
	143
	190
	-47

	Cancellazioni
	216
	194
	+22

	Saldo
	-73
	-4
	-69
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	I trimestre 2004
	I trimestre 2003
	Saldo
	Saldo %

	Ditte Individuali
	5.321
	5.265
	56
	+1,06

	Società di persone
	1.328
	1.319
	9
	+0,68

	Società di capitale
	64
	48
	16
	+33,33

	Cooperative
	17
	9
	8
	+88,89

	Consorzi
	2
	2
	staz.
	=

	Altre forme
	2
	2
	staz.
	=

	Totale
	6.734
	6.645
	+89
	+1,34


  ARTIGIANATO

Sono 6.734 le imprese artigiane insediate in provincia di Asti al 31 marzo 2004, di cui quasi la metà (44%) fa parte del settore edile, il 28% del manifatturiero, il 12% dei servizi, l’8% delle riparazioni, il 7% dei trasporti e l’1% delle attività connesse con  l’agricoltura.

Nel 1° trimestre 2004 si sono iscritte all’Albo Artigiani della locale Camera di Commercio 143 nuove imprese e se ne sono cancellate 216; si registra pertanto una diminuzione di 73 imprese pari ad una flessione dell’1,1%.

Il confronto su base annuale evidenzia invece un aumento di 89 imprese, l’1,3% in più. Sono ancora le imprese edili a far registrare il saldo più elevato in valori assoluti  con 105 unità in più (+3,75%). La consistenza delle imprese è inoltre aumentata nei servizi sociali (+ 10 unità pari a + 41,7%), nel settore alimentare e delle bevande (+ 8 unità, il 2,4% in più) e, in misura più lieve, nell’ambito del settore meccanico e dei servizi personali. Si osservano, nel contempo diminuzioni di imprese nell’area  dei  servizi  alle  imprese (- 7%), nel settore elettromeccanico (- 5,1%),  nelle riparazioni (-1,6%), nel tessile-abbigliamento (- 2,3%), nella lavorazione del pellame (- 40%), nella lavorazione del legno (-3%).

A livello congiunturale il settore segnala tiepidi segnali di ripresa. Sono soprattutto le imprese strettamente connesse al settore edile, con particolare riferimento all’impiantistica,  a mettere in evidenza la nascita di nuove attività e l’andamento congiunturale più dinamico.

La produzione artigiana di generi alimentari denuncia stabilità. Solo i salumifici lamentano problemi di mercato a seguito di un rallentamento dei consueti ordinativi dovuto principalmente alla presenza di nuove imprese sul mercato.

Il tessile-abbigliamento risente in modo sensibile della crisi del settore. Le organizzazioni di categoria locali per salvaguardare i manufatti made in Italy hanno aderito ad iniziative di valorizzazione promosse dalle associazioni di categoria biellesi.

Le imprese di lavorazione del legno, che nel 2003 avevano denunciato una battuta d’arresto, dichiarano una, seppur lieve, ripresa.

Le imprese metalmeccaniche risentono ancora dei problemi connessi alle note difficoltà dell’indotto auto,  mentre la lavorazione di materie plastiche si trova a dover affrontare rilevanti oscillazioni nelle materie prime congiuntamente ad una inevitabile concorrenza di produzioni provenienti dal sud-est asiatico.

Il crescente apparato elettronico presente nelle nuove auto e le campagne di rottamazione, con il conseguente svecchiamento del parco macchine, hanno condizionato notevolmente  l’andamento degli autoriparatori: la clientela si rivolge sempre di più per riparazioni, controlli e check up ai concessionari ed alle officine autorizzate. I carrozzieri invece lamentano il mancato rinnovo dell’accordo ANIA che consentiva migliori relazioni con le società di assicurazione. Si denunciano grosse difficoltà di rapporto con i periti ed i liquidatori ed un aggravio delle competenze burocratiche. Il comparto si trova inoltre ad operare in un contesto molto competitivo stante la presenza di operatori che lavorano sottocosto.

Gli autotrasportatori gravitanti sulle industrie metalmeccaniche  hanno subito, di riflesso, le conseguenze negative della crisi del settore mentre è stabile, ma con margini molto stretti, il giro di affari di corrieri e padroncini.

Per i servizi alle persone il giro d’affari è improntato a stazionarietà per quanto la categoria lamenti un’elevata concorrenza essenzialmente dovuta all’ubicazione degli esercizi a causa dell’eccessiva concentrazione degli stessi nella medesima zona. Altrettanto competitivo è il lavoro delle estetiste e dei centri di abbronzatura assoggettati a requisiti particolari: in questo caso a generare concorrenza non equa è la presenza sul mercato di centri di abbronzatura costituiti con la formula del franchising e con modalità che permettono di superare i condizionamenti previsti dalle normative.

Le lavanderie hanno superato il contraccolpo dovuto alla competizione loro arrecata dai servizi di   lavanderia istituiti presso i centri commerciali puntando su una maggiore cura e professionalità nel servizio offerto. 

Nell’ambito dei servizi alle imprese, comprendenti riparatori e manutentori, e delle imprese di pulizia l’andamento congiunturale sembra improntato a stazionarietà.

 COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Infocamere)

	SETTORI DI ATTIVITÀ
	31/03/2004
	31/03/2003
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercio autoveicoli, motocicli, accessori e carburante
	325
	102
	427
	      315 
	89
	404
	+10
	+13
	+23

	Intermediari del commercio
	852
	36
	888
	     873 
	31
	904
	-21
	+5
	-16

	Commercio all'ingrosso
	802
	266
	1.068
	     800 
	245
	1.045
	+2
	+21
	+23

	Commercio al dettaglio
	2.736
	645
	3.381
	   2.692
	607
	3.299
	+44
	+38
	+82

	Alberghi e ristoranti
	838
	164
	1.002
	     821 
	146
	967
	+17
	+18
	+35

	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	

	TOTALE
	5.553
	1.213
	6.766
	5.501 
	1.118
	6.619
	+52
	+95
	+147
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(in migliaia di Euro)

Import

Export

Saldo


COMMERCIO

CONSISTENZA DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Elaborazione dati MAP)
	
	SUPERMERCATI
	GRANDI MAGAZZINI E CASH  & CARRY
	GRANDI SUPERFICI SPECIALIZZATE

	
	al 31/12/03
	al 31/12/02
	al 31/12/03
	al 31/12/02
	al 31/12/03
	al 31/12/02

	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi                                         N.
	30
	28
	3
	5
	4
	4

	 di cui nel capoluogo                     N.
	12
	12
	2
	4
	0
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Superficie destinata alla vendita  mq.
	22.663
	20.367
	11.430
	13.178
	10.777
	10.777

	di cui nel capoluogo                     mq.
	10.438
	9.598
	5.485
	7.233
	0
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Superficie destinata ad altri usi   mq.
	10.843
	10.038
	7.854
	8.618
	23.102
	23.102

	di cui nel capoluogo                   mq.
	4.398
	4.148
	2.499
	3.263
	0
	0

	
	
	
	
	
	
	

	Addetti                                         N.
	530,5
	473
	84
	93
	68
	80

	di cui nel capoluogo                     N.
	310
	266
	39
	46
	0
	0

	
	
	
	
	
	
	


	VOLUMI VENDITA PER TIPOLOGIA DI ESERCIZIO COMMERCIALE

	Provincia di Asti

	I Trimestre 2004

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	10,0%
	12,5%
	50,0%
	27,5%
	-55,0%

	Grande Distribuzione Organizzata
	8,3%
	50,0%
	16,7%
	25,0%
	+16,6%

	Totale
	9,6%
	21,2%
	42,3%
	26,9%
	-38,4%

	Alimentare
	8,3%
	16,7%
	50,0%
	25,0%
	-50,0%

	Non alimentare
	12,0%
	12,0%
	48,0%
	28,0%
	-52,0%

	Misto
	6,7%
	40,0%
	26,7%
	26,7%
	-6,7%

	Totale
	9,6%
	21,2%
	42,3%
	26,9%
	-38,4%

	Previsioni vendite con riferimento al II Trimestre 2004

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	2,7%
	27,0%
	43,2%
	27,0%
	-40,5%

	Grande Distribuzione Organizzata
	= =
	66,7%
	22,2%
	11,1%
	33,4%

	Totale
	2,25
	34,8%
	39,1%
	23,9%
	-26,0%

	Alimentare
	= =
	18,2%
	36,4%
	45,5%
	-63,7%

	Non alimentare
	4,2%
	29,2%
	50,0%
	16,7%
	-33,3%

	Misto
	= =
	63,6%
	18,2%
	18,2%
	27,2%

	Totale
	2,2%
	34,8%
	39,1%
	23,9%
	-26,0%


COMMERCIO

Al 31/03/2004 risultano in Provincia di Asti 6.766 esercizi commerciali, di cui 5.553 sedi d’impresa e 1.213 unità locali, 147 esercizi in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente, pari ad un incremento percentuale del 2,2%. Si registrano nuove attività in particolare nell’ambito del commercio al dettaglio e della ristorazione. 

Per quanto riguarda la grande distribuzione, nel 2003 sono stati rilevati due nuovi supermercati, mentre risultano due grandi magazzini in meno. In realtà si tratta di due esercizi commerciali che negli anni passati erano censiti sia come grandi magazzini, sia come supermercati e che da quest’anno sono stati presi in considerazione soltanto come supermercati.  

La consistenza della GDO risulta pertanto la seguente: 30 supermercati per una superficie di vendita di mq. 22.663 (+11,3% in più rispetto all’anno precedente), 3 grandi magazzini per una superficie di vendita di mq. 11.430 e 4 grandi superfici specializzate. Il totale complessivo degli addetti impiegati nella GDO risulta pari a 682,5 e fa registrare un incremento del 5,6% rispetto al 2002.
Nel periodo gennaio-marzo sono stati calcolati dall’Istituto di ricerca ISAE valori molto bassi dell’indice di fiducia dei consumatori, dato che conferma l’atteggiamento di prudenza e di cautela che continua a guidare i comportamenti di consumo delle famiglie italiane.

Il settore commerciale della provincia di Asti continua a manifestare palesi difficoltà a uscire dalla crisi che ha caratterizzato l’ultimo biennio. E’ quanto emerge dall’indagine congiunturale trimestrale condotta dalla Camera di Commercio che conferma anche nel 1° trimestre di quest’anno la tendenza ad una riduzione del volume delle vendite rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il 77,5% degli operatori del commercio tradizionale denuncia infatti un calo delle vendite, a fronte di una percentuale del 22,5% di operatori che esprimono variazioni positive. Meno negativa risulta invece la situazione per la grande distribuzione con il 41,7% degli operatori che evidenziano un calo delle vendite a fronte del restante 58,3% che dichiara invece transazioni in aumento. 

La diminuzione del giro di affari è generalizzata e coinvolge pressoché nella stessa misura sia il comparto alimentare che quello non alimentare. Il “settore misto”, ovvero le attività di vendita con superficie di vendita superiore a 250 mq. e con annesso reparto “non food”, esprime giudizi più ottimisti (il 46,7% dichiara infatti un incremento delle vendite).

Gli operatori denunciano un pressoché unanime aumento dei prezzi di vendita in rapporto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il 78,7% degli esercizi commerciali dichiarano infatti di aver praticato un incremento dei prezzi, mentre soltanto il 21,3% afferma di averli ridotti. 

Nonostante il trend negativo delle vendite, la maggioranza degli operatori dichiara di avere  giacenze di magazzino nella norma (90,6%).

Anche sul piano previsionale, le aspettative non sono ottimiste: soltanto il 37% degli intervistati prevede un incremento delle vendite, a fronte del 63% che si aspetta un calo delle transazioni. Più positive sono le attese della GDO con il 66,7% degli operatori che prevedono un aumento delle vendite, mentre soltanto il 29,7% degli operatori del commercio tradizionale esprime aspettative positive.

Sulla base dei generi venduti è il settore “misto” a palesare le prospettive migliori con previsioni di aumento delle vendite da parte del 63,6% del campione, a fronte del 18,2% dell’alimentare e del 33,4% del non alimentare.

Sul piano dell’occupazione, l’85,4% degli intervistati dichiara una situazione di stazionarietà, il 10,4% denuncia una riduzione degli occupati e soltanto il 4,2% dichiara un incremento occupazionale. 

TURISMO

ARRIVI – PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE I TRIMESTRE 2004

Provincia di Asti

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	ALBERGHI

	 
	 
	I TRIMESTRE 2004
	I TRIMESTRE 2003
	SALDO
	SALDO %

	ARRIVI
	Italiani
	6.814
	6.051
	+763
	+12,6

	
	Stranieri
	2.265
	2.908
	-643
	-22,1

	
	Totale
	9.079
	8.959
	+120
	+1,3

	PRESENZE
	Italiani
	12.771
	11.423
	+1.348
	+11,8

	
	Stranieri
	4.456
	6.498
	-2.042
	-31,4

	
	Totale
	17.227
	17.921
	-694
	-3,9

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	2.372
	1.884
	+488
	+25,9

	
	Stranieri
	457
	405
	+52
	+12,8

	
	Totale
	2.829
	2.289
	+540
	+23,6

	PRESENZE
	Italiani
	6.705
	5.133
	+1.572
	+30,6

	
	Stranieri
	1.743
	1.127
	+616
	+54,7

	
	Totale
	8.448
	6.260
	+2.188
	+35,0

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	9.186
	7.935
	+1.251
	+15,8

	
	Stranieri
	2.722
	3.313
	-591
	-17,8

	
	Totale
	11.908
	11.248
	+660
	+5,9

	PRESENZE
	Italiani
	19.476
	16.556
	+2.920
	+17,6

	
	Stranieri
	6.199
	7.625
	-1.426
	-18,7

	
	Totale
	25.675
	24.181
	+1.494
	+6,2


	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	ALBERGHI
	Italiani
	1,9

	
	Stranieri
	2,0

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,8

	
	Stranieri
	3,8

	TOTALE
	Italiani
	2,1

	
	Stranieri
	2,3

	Tempo medio permanenza
	2,2


TURISMO
Nel 1° trimestre 2004, nelle strutture ricettive della provincia di Asti sono stati registrati 11.908 ospiti per un totale di 25.675 presenze. Dal confronto con il trimestre analogo dell’anno precedente si rilevano  aumenti degli arrivi per il 5,9% degli arrivi e delle presenze per il 6,2%. Tale andamento  è interamente da attribuirsi ad una maggiore dinamica di ospiti italiani (+15,8% gli arrivi, +17,6% le  presenze),  mentre  si  evidenzia  una  sensibile  diminuzione  con 
riferimento al numero stranieri ospitati dalle strutture alberghiere astigiane (-17,8%) ed alle relative presenze (-18,7%).   
I primi tre mesi dell’anno sono generalmente quelli che offrono le minori prospettive dal punto di vista del movimento turistico della provincia di Asti, infatti gli 11.908 ospiti rappresentano solo il 15% del flusso annuale. Ciononostante, nel periodo gennaio-marzo 2004, negli agriturismi e nei bed & breakfast  si osserva un sensibile incremento sia delle registrazioni (+23,6%), sia delle presenze (+35%). In tali strutture è particolarmente rilevante l’incremento della presenza di stranieri (+54,7%).

Negli alberghi si è riversato il 76,2% dei turisti astigiani. Tra i 9.079 ospiti del 1° trimestre 2003 gli italiani sono stati il 75,1% contro 2.265 stranieri (24,9%) con un  trend di crescita per i primi (+12,6%) e di flessione per i secondi (-22,1%).

Il tempo medio di permanenza risulta di 2,2 giorni. Negli alberghi gli ospiti si fermano in media 2 giorni, nelle altre strutture ricettive il tempo medio di permanenza oscilla tra i 2,8 giorni degli italiani ed i 3,8 giorni degli stranieri.

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 90 del 17/04/2004 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di marzo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

Marzo 2004 rispetto a Marzo 2003 



                                    =     +  1,9 
75% di detta variazione                                                       =     + 1,425 
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

Febbraio 2004 rispetto a Febbraio 2003                           =     + 2,2  (75% = 1,65)
(G.U. n. 67 del 20/03/2004)

Gennaio 2004 rispetto a Gennaio 2003                             =     + 2,0  (75% = 1,5)

(G.U. n. 47 del 26/02/2004)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat

(base 1995=100)
	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	2 0 0 0
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3
	2 0 0 4

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	111,3
	110,5
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0

	Febbraio
	111,5
	111,0
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4

	Marzo
	111,8
	111,3
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5

	Aprile
	111,8
	111,4
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4
	
	

	Maggio
	112,2
	111,7
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5
	
	

	Giugno
	112,5
	112,1
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6
	
	

	Luglio
	112,8
	112,3
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9
	
	

	Agosto
	112,8
	112,3
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1
	
	

	Settembre
	112,9
	112,5
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4
	
	

	Ottobre
	113,1
	112,8
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5
	
	

	Novembre
	113,4
	113,3
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8
	
	

	Dicembre
	113,4
	113,4
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	112,4
	112,0
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
	
	


CREDITO

IMPIEGHI, DEPOSITI E SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI

AL  31/03/2004
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

IMPIEGHI

	SETTORE
	RAMO
	31/03/04
	31/03/03
	SALDO %

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale rami e attività economiche non produttive
	41.475
	31.319
	32,4

	Famiglie consumatrici, Istituz. Soc. Private e dati non classificabili
	Totale rami e attività economiche non produttive
	959.721
	857.972
	11,9

	Famiglie produttrici
	Totale rami e attività economiche non produttive
	424.998
	388.673
	9,3

	Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	4.864
	14.443
	-66,3

	Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	5.342
	7.526
	-29,0

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività industriali
	582.427
	574.013
	1,5

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Imprese non finanziarie di cui: Edilizia
	155.751
	138.831
	12,2

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività di servizi
	592.535
	490.851
	20,7

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	1.401.897
	1.276.552
	9,8

	TOT.SETT. AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	Totale rami e attività economiche non produttive
	2.838.297
	2.576.486
	10,2
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CREDITO

DEPOSITI

	SETTORE
	31/03/04
	31/03/03
	SALDO %

	Amministrazioni Pubbliche
	40.250
	43.349
	-7,1

	Società Finanziarie e Assicurative
	6.388
	5.746
	11,2

	Holding
	7.675
	7.865
	-2,4

	Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding
	401.994
	385.124
	4,4

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	1.636.024
	1.612.307
	1,5

	Totali
	2.092.332
	2.054.392
	1,8
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  CREDITO

RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI


	VARIAZIONE % RISPETTO AL 

PERIODO 

PRECEDENTE



	31 marzo 2002
	123,66
	                ---

	31 marzo 2003
	125,41
	+1.75

	31 marzo 2004
	135,65
	+10,24



[image: image22.emf]RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI

116 118 120 122 124 126 128 130 132 134 136 138

31/03/02

31/03/03

31/03/04


SOFFERENZE 

	SETTORE
	RAMO
	31/03/04
	31/03/03
	SALDO %

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale rami e attività economiche non produttive
	77
	- -
	- -

	Famiglie consumatrici, Istituz. Soc. Private e dati non classificabili
	Totale rami e attività economiche non produttive
	42.556
	41.767
	1,9

	Famiglie produttrici
	Totale rami e attività economiche non produttive
	41.930
	42.033
	-0,2

	Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	28
	34
	-17,6

	Soc. Finanziarie e Assicurative al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	77
	50
	54,0

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività industriali
	22.167
	21.658
	2,4

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Imprese non finanziarie di cui: Edilizia
	6.678
	6.069
	10,0

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Attività di servizi
	20.801
	20.224
	2,9

	Società non finanziarie al netto delle Holding
	Totale rami e attività economiche non produttive
	56.243
	54.605
	3,0

	TOT.SETT. AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	Totale rami e attività economiche non produttive
	140.911
	138.489
	1,7


CREDITO
A fine marzo, secondo i dati della Banca d’Italia, in provincia di Asti, l’ammontare degli impieghi, ovvero dei crediti al netto di effetti insoluti e sofferenze, ha evidenziato una crescita, su base annua, del 10,2%. L’aumento ha riguardato tanto le famiglie che le imprese. Per quanto riguarda la disaggregazione dei prestiti bancari per settore di destinazione, i dati relativi al primo trimestre 2004, indicano una crescita delle erogazioni alle società non finanziarie pari al 9,8%, corrispondente ad una quota degli impieghi complessivi del 49,4% (1.401,9 milioni di euro). Nell’ambito dei settori di attività economica, l’aumento più rilevante è da riferirsi ai servizi (+20,7%) e alle costruzioni (+12,2%). 

Anche la richiesta proveniente dalle famiglie consumatrici e dalle istituzioni no profit, ammontante a 959,7 milioni di euro, ha avuto un’espansione (+11,9%). Hanno subito invece un rallentamento gli impieghi verso le holding( - 66,3%) e verso le società finanziarie e assicurative ( - 29%).

Le somme disponibili derivanti dai depositi sono ammontate alla data del 31/03/2004 a 2.092,3 milioni di euro e rispetto al relativo trimestre 2003 si registra un aumento dell’1,8%. 

L’evoluzione dei depositi per comparti di attività economica mette in luce come siano soprattutto le società finanziarie a veder migliorare la propria liquidità, con un incremento del disponibile dell’11,2%. Le famiglie consumatrici e le istituzioni senza fine di lucro, detentrici di più 78% del totale dei depositi, mantengono invece una consistenza pressoché stabile rispetto ad un anno fa. In flessione i depositi relativi ai settori della Pubblica Amministrazione e delle Holding.

Al 31/03/2004 si rileva inoltre una situazione di sofferenze per 140,9 milioni di euro, in lieve peggioramento rispetto al valore rilevato a fine marzo 2003 (+1,7%). Il 30,2% delle sofferenze proviene dalle famiglie consumatrici e istituzioni no profit per le quali si rileva tuttavia un aumento limitato all’1,9%. Nell’ambito delle imprese le difficoltà maggiori si riscontrano nel settore dell’industria con il 15,7% delle sofferenze e con un tasso di aumento su base annua del 2,4%, segue il terziario con un aumento del 2,9%. 

L’incremento più sostenuto si riscontra nel settore dell’edilizia (+10%) seppur costituente il 4,7% dell’importo totale delle sofferenze.

 MERCATO DEL LAVORO 
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DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI


	DISOCCUPAZIONE AL 31/03/04
(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	
	31/03/2004
	31/03/2003
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	6.196
	8.913
	15.109
	6.349
	8.998
	15.347
	-153
	-85
	-238

	
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	In cerca di prima occupazione
	1.317
	2.893
	4.210
	1.395
	2.884
	4.279
	-78
	9
	-69

	
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	TOTALE
	7.513
	11.806
	19.319
	7.744
	11.882
	19.626
	-231
	-76
	-307

	
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	II Classe
	175
	174
	349
	164
	170
	334
	11
	4
	15

	III Classe
	40
	18
	58
	122
	45
	167
	-82
	-27
	-109

	Iscritti indisponibili
	35
	26
	61
	91
	69
	160
	-56
	-43
	-99

	
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	7.763
	12.024
	19.787
	8.121
	12.166
	20.287
	-358
	-142
	-500


Si riporta la situazione degli iscritti al Centro per l’Impiego della Provincia di Asti con l’avvertenza che le iscrizioni alle liste di collocamento, non essendo più sottoposte a procedimenti di revisione delle liste e non essendo soggette a cancellazione nel caso dell’avvio di contratti a tempo determinato o di collaborazione, rappresentano una situazione indicativa ma non adeguatamente significativa sul livello della disoccupazione della provincia di Asti. 

Il confronto rispetto alla stessa data di un anno fa evidenzia a livello generale una riduzione degli iscritti del 2,5%. Dalla disaggregazione delle 19.787 iscrizioni si rileva che il 76,4% si riferisce a disoccupati che hanno perso una precedente occupazione a fronte del 21,3% di giovani in cerca di prima occupazione. 

La consistenza del primo gruppo di disoccupati, pari a 15.109 iscrizioni, evidenzia una variazione limitata a -1% per le donne ed a -2,4% per gli uomini, pari a una variazione complessiva rispetto al primo trimestre 2003 di -1,6%.

MERCATO DEL LAVORO
In calo anche il numero dei giovani in cerca di prima occupazione, riduzione da imputarsi soprattutto alle minori iscrizioni degli uomini (-5,6%).

I disoccupati sono in maggioranza ultratrentenni (59%), il 23% ha meno di 25 anni, il 18% ha un’età compresa tra i 25 ed i 29 anni.

Sulla base del settore di origine si segnala che il 42% delle iscrizioni fa parte di manodopera non ascrivibile ad alcun settore, il 33% dei disoccupati dichiara una provenienza dal settore terziario, il 23% si riconduce al settore industriale, mentre solo il 2% rivendica un’estrazione agricola.

Sono due le categorie che appesantiscono in modo particolare le liste dei disoccupati: gli operai non qualificati e gli impiegati, pari rispettivamente al 42%  e al 41% del totale disoccupati.    

	DISAGGREGAZIONE PER ETA', SETTORE E QUALIFICA



	 
	31/03/2004
	31/03/2003
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	1.998
	2.484
	4.482
	2.481
	2.977
	5.458
	-483
	-493
	-976

	Da 25 a 29 anni
	1.351
	2.045
	3.396
	1.352
	2.044
	3.396
	-1
	1
	0

	30 anni ed oltre
	4.164
	7.277
	11.441
	3.911
	6.861
	10.772
	253
	416
	669

	TOTALE
	7.513
	11.806
	19.319
	7.744
	11.882
	19.626
	-231
	-76
	-307

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	168
	200
	368
	180
	129
	309
	-12
	71
	59

	Industria
	2.832
	1.690
	4.522
	2.789
	1.655
	4.444
	43
	35
	78

	Altre attività
	1.935
	4.388
	6.323
	1.750
	3.815
	5.565
	185
	573
	758

	Non classificabile in alcun settore
	2.578
	5.528
	8.106
	3.025
	6.283
	9.308
	-447
	-755
	-1.202

	TOTALE
	7.513
	11.806
	19.319
	7.744
	11.882
	19.626
	-231
	-76
	-307

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Qualifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.759
	1.585
	3.344
	1.731
	1.570
	3.301
	28
	15
	43

	Operai non qualificati
	3.364
	4.770
	8.134
	3.477
	4.691
	8.168
	-113
	79
	-34

	Impiegati
	2.390
	5.451
	7.841
	2.536
	5.621
	8.157
	-146
	-170
	-316

	TOTALE
	7.513
	11.806
	19.319
	7.744
	11.882
	19.626
	-231
	-76
	-307
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	DISOCCUPATI AL 31/03/2004 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA  1^ OCC.
	TOTALE

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	12
	3
	15
	1
	0
	1
	13
	3
	16

	Operai non qualificati
	104
	93
	197
	4
	7
	11
	108
	100
	208

	Impiegati
	36
	67
	103
	11
	30
	41
	47
	97
	144

	TOTALE
	152
	163
	315
	16
	37
	53
	168
	200
	368

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.145
	721
	1.866
	16
	7
	23
	1.161
	728
	1.889

	Operai non qualificati
	1.038
	677
	1.715
	57
	47
	104
	1.095
	724
	1.819

	Impiegati
	456
	183
	639
	120
	55
	175
	576
	238
	814

	TOTALE
	2.639
	1.581
	4.220
	193
	109
	302
	2.832
	1.690
	4.522

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRE ATTIVITA'
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati 
	568
	830
	1.398
	17
	24
	41
	585
	854
	1.439

	Operai non qualificati
	322
	814
	1.136
	123
	310
	433
	445
	1.124
	1.569

	Impiegati
	601
	1.680
	2.281
	304
	730
	1.034
	905
	2.410
	3.315

	TOTALE
	1.491
	3.324
	4.815
	444
	1.064
	1.508
	1.935
	4.388
	6.323

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NON CLASSIF. IN ALCUN SETTORE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Operai non qualificati
	1.319
	1.943
	3.262
	397
	879
	1.276
	1.716
	2.822
	4.538

	Impiegati
	595
	1.902
	2.497
	267
	804
	1.071
	862
	2.706
	3.568

	TOTALE
	1.914
	3.845
	5.759
	664
	1.683
	2.347
	2.578
	5.528
	8.106

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.725
	1.554
	3.279
	34
	31
	65
	1.759
	1.585
	3.344

	Operai non qualificati
	2.783
	3.527
	6.310
	581
	1.243
	1.824
	3.364
	4.770
	8.134

	Impiegati
	1.688
	3.832
	5.520
	702
	1.619
	2.321
	2.390
	5.451
	7.841

	TOTALE
	6.196
	8.913
	15.109
	1.317
	2.893
	4.210
	7.513
	11.806
	19.319


  MERCATO DEL LAVORO


[image: image23.wmf]DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI IN 

PROVINCIA DI ASTI

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

I trim. 2003

I trim. 2004

licenziati

assunti

saldo


	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA 

NEL I TRIMESTRE 2004

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	 
	 
	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	 
	 
	( dato non disponibile )

	Industria
	 
	 
	1.426
	435
	1.861
	1.324
	453
	1.777
	102
	-18
	84

	Terziario
	 
	 
	1.299
	1.596
	2.895
	914
	1.298
	2.212
	385
	298
	683

	Pubblica Amministrazione
	6
	67
	73
	1
	34
	35
	5
	33
	38

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	 
	 
	2.731
	2.098
	4.829
	2.239
	1.785
	4.024
	492
	313
	805

	 
	
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	 
	 
	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	31/03/2004
	 
	 
	2.731
	2.098
	4.829
	2.239
	1.785
	4.024
	492
	313
	805

	31/03/2003
	 
	 
	2.399
	1.784
	4.183
	2.089
	1.604
	3.693
	310
	180
	490

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 
	 
	332
	314
	646
	150
	181
	331
	182
	133
	315 


Nel periodo gennaio-marzo 2004 sono state avviate al lavoro 4.829 persone, di cui 2.731 uomini, il 56,6%. Nello stesso periodo si sono conclusi 4.024 rapporti di lavoro, da attribuirsi a personale maschile per il 56,6% dei casi. Dal saldo risulterebbero 805 nuovi posti di lavoro, dato confortante e sensibilmente superiore al saldo rilevato nel 1° trimestre 2003, pari a 490 unità. 

Le opportunità di lavoro provengono soprattutto dal commercio e dai servizi: su 4.829 avviamenti il 60% è di pertinenza del terziario; deducendo le cessazioni di rapporto di lavoro riferite  al  settore,  pari  a 2.212, si rileva un saldo attivo per 683 unità che privilegia gli uomini 

MERCATO DEL LAVORO
(56,4%) . A favore  del  settore  industriale  si  rilevano 1.861  avviamenti (38,5% del totale) che, 

posti in relazione con le 1.777 cessazioni, danno luogo ad un saldo attivo di sole 84 unità scaturito da un lieve aumento di uomini. La dinamica occupazione della Pubblica Amministrazione è estremamente rigida, anche in conseguenza del blocco delle assunzioni: 73 avviamenti in tutto con 35 uscite; il saldo è però ampiamente positivo e nettamente a vantaggio delle donne.

Dal tale confronto con lo stesso periodo dello scorso anno si evidenzia un aumento del numero degli avviamenti sia per gli uomini (+13,8%) sia per le donne (+17,6%) ed una maggiore frequenza di cessazioni rispettivamente del 7,2% e del 11,3%.

Il 74,8% degli avviamenti è avvenuto per richiesta nominativa, il 24,7% per assunzione diretta, solo per lo 0,5% dei casi si è trattato di richieste numeriche.

Si fa rilevare come la condizione di contratto a tempo determinato, ricorrente per il 76,1% dei casi, ponga l’accento sulla precarietà delle assunzioni.

Si osserva infine una maggiore propensione al ricorso a contratti part-time: nel primo trimestre 2004 hanno rappresentato il 13,8% delle assunzioni contro un rapporto percentuale rilevato nel 2003 pari all’11%.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Modalità di avviamento nel I trimestre 2004
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,45%
	Avviati
	 
	 
	 
	2.535
	1.688
	4.223

	su richiesta nominativa
	 
	74,83%
	Mancata conferma 
	 
	0
	0
	0

	assunzioni dirette
	 
	24,72%
	Altri motivi
	 
	 
	77
	60
	137

	di cui:
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	contratti part-time
	 
	13,79%
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	contratti a tempo determinato
	76,08%
	
	
	
	 
	
	
	

	altri contratti
	 
	 
	10,13%
	TOTALE
	 
	 
	2.612
	1.748
	4.360
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/03/04

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	31/03/04
	31/03/03

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.622
	9.582
	9.941
	9.900

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.536
	9.498
	9.856
	9.817

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	86
	84
	85
	83

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	11
	13
	12

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	11
	12
	12

	D
	Attività manifatturiere
	2.684
	2.415
	2.653
	2.401

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	510
	458
	502
	453

	DB 17
	Industrie tessili
	74
	68
	71
	66

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	110
	87
	118
	94

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	4
	5
	5

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	266
	254
	271
	258

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	16
	12
	15
	12

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	93
	88
	89
	83

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	5
	1
	6
	2

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	22
	15
	23
	16

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	113
	93
	111
	91

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	81
	75
	77
	72

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	16
	13
	16
	14

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	559
	512
	553
	507

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	317
	285
	304
	275

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	18
	16

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	144
	127
	154
	141

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	7
	7
	10
	10

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	112
	104
	107
	100

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	42
	35
	38
	32

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	8
	11
	10

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	160
	149
	150
	140

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	4
	4
	4


  REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	31/03/04
	31/03/03

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	13
	13
	12
	12

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	7
	7
	6
	6

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	6
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.531
	3.401
	3.387
	3.263

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.279
	4.945
	5.248
	4.933

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	770
	721
	761
	713

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.654
	1.492
	1.673
	1.518

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.855
	2.732
	2.814
	2.702

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	838
	748
	821
	742

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	671
	642
	672
	645

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	598
	578
	607
	588

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	62
	53
	54
	46

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	11
	11
	11
	11

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	409
	382
	423
	397

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	23
	11
	26
	15

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	3
	1
	5
	3

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	383
	370
	392
	379

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	1.889
	1.745
	1.797
	1.669

	K 70
	Attività immobiliari
	945
	879
	885
	824

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	45
	41
	46
	43

	K 72
	Informatica e attività connesse
	256
	237
	234
	218

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	2
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	641
	586
	630
	582

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	2
	2
	2

	M 80 
	Istruzione
	60
	52
	55
	47

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	58
	52
	50
	45

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	802
	778
	789
	762

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	21
	19
	22
	20

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	7
	6
	10
	10

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	155
	142
	144
	128

	O 93
	Altre attività dei servizi
	619
	611
	613
	604

	NC
	Imprese non classificate
	1.000
	173
	        1.009 
	191

	 
	TOTALE
	26.871
	24.941
	26.872
	25.021


MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	I trimestre 2004
	I trimestre 2003
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	615
	558
	+10,22

	CESSAZIONI
	758
	828
	-8,45

	SALDO 
	-143
	-270
	=
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	Settore attività
	I trimestre 2004
	I trimestre 2003

	
	Registr.

al 31/03/04
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività
	Registr.

al 31/03/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	9.622
	129
	294
	-1,7%
	9.941
	102
	368
	-2,7%

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.536
	129
	294
	-1,7%
	9.856
	100
	365
	-2,7%

	A 02
	Silvicoltura e utilizzaz. aree forestali
	86
	0
	0
	0,0%
	85
	2
	3
	-1,2%

	B 05
	Pesca, silvicoltura
	0
	0
	0
	0,0%
	0
	0
	0
	0,0%

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	0
	0
	0,0%
	13
	0
	0
	0,0%

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	0
	0,0%
	1
	0
	0
	0,0%

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	0
	0
	0,0%
	12
	0
	0
	0,0%

	D
	Attività manifatturiere
	2.684
	49
	53
	-0,1%
	        2.653 
	53
	54
	-0,04%

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	510
	9
	9
	0,0%
	502
	8
	11
	-0,6%

	DB 17
	Industrie tessili
	74
	1
	3
	-2,7%
	71
	2
	1
	1,4%

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	110
	1
	1
	0,0%
	118
	5
	1
	3,4%

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	0
	0
	0,0%
	5
	0
	0
	0,0%

	DD 20
	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	266
	2
	4
	-0,8%
	271
	6
	5
	0,4%

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	16
	0
	0
	0,0%
	15
	0
	0
	0,0%

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	93
	3
	1
	+2,2%
	89
	1
	1
	0,0%

	DF 23
	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	5
	0
	0
	0,0%
	6
	0
	0
	0,0%

	DG 24
	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	22
	0
	0
	0,0%
	23
	0
	0
	0,0%

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	113
	1
	1
	0,0%
	111
	1
	1
	0,0%

	DI 26
	Fabbric. prodotti lavoraz. minerali non metalliferi
	81
	0
	1
	-1,2%
	77
	2
	1
	1,3%

	DJ 27
	Produzione di metalli e loro leghe
	16
	0
	0
	0,0%
	16
	0
	0
	0,0%

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	559
	14
	14
	0,0%
	553
	13
	23
	-1,8%

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	317
	3
	5
	0,6%
	304
	7
	4
	1,0%

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	18
	0
	0
	0,0%
	18
	1
	0
	5,6%

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	144
	3
	6
	-2,1%
	154
	3
	1
	1,3%

	DL 32
	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	7
	0
	0
	0,0%
	10
	0
	0
	0,0%

	DL 33
	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	112
	5
	2
	+2,7%
	107
	0
	1
	-0,9%

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	42
	1
	1
	0,0%
	38
	1
	2
	-2,6%

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	0
	0
	0,0%
	11
	0
	0
	0,0%

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	160
	6
	5
	+0,6%
	150
	3
	2
	0,7%

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	0
	0
	0,0%
	4
	0
	0
	0,0%

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	13
	0
	0
	0,0%
	12
	0
	0
	0,00%

	E 40
	Prod. energia elettr., gas, acqua calda
	7
	0
	0
	0,0%
	6
	0
	0
	0,0%

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	0
	0
	0,0%
	6
	0
	0
	0,0%

	F 45
	Costruzioni
	3.531
	125
	105
	+0,6%
	3.387
	110
	85
	0,74%

	G
	Comm. ingr. e dett.: rip. beni pers. e per la casa
	5.279
	105
	142
	-0,7%
	5.248
	105
	146
	-0,78%

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	770
	16
	16
	0,0%
	761
	17
	20
	-0,4%

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.654
	25
	49
	-1,5%
	1.673
	36
	58
	-1,3%

	G 52
	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.855
	64
	77
	-0,5%
	2.814
	52
	68
	-0,6%

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	838
	13
	17
	-0,5%
	821
	12
	17
	-0,61%

	I
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	671
	10
	17
	-1,0%
	672
	12
	34
	-3,27%

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	598
	9
	17
	-1,3%
	607
	12
	34
	-3,6%

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	62
	0
	0
	0,0%
	54
	0
	0
	0,0%

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	11
	1
	0
	+9,1%
	11
	0
	0
	0,0%

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	409
	13
	23
	-2,4%
	423
	14
	24
	-2,36%

	J 65
	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi p.)
	23
	0
	0
	0,0%
	26
	0
	0
	0,0%

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl. assic. soc. obbl.)
	3
	0
	0
	0,0%
	5
	0
	0
	0,0%

	J 67
	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	383
	13
	23
	-2,6%
	392
	14
	24
	-2,6%


  REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	I trimestre 2004
	I trimestre 2003

	
	Registr. 

al 31/03/04
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività
	Registr. 

al 31/03/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività

	K
	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	1.889
	56
	41
	+0,8%
	1.797
	27
	44
	-0,95%

	K 70
	Attività immobiliari
	945
	16
	12
	+0,4%
	885
	5
	15
	-1,1%

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	45
	1
	2
	-2,2%
	46
	0
	0
	0,0%

	K 72
	Informatica e attività connesse
	256
	15
	8
	+2,7%
	234
	7
	8
	-0,4%

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	2
	0
	0
	0,0%
	2
	0
	0
	0,0%

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	641
	24
	19
	0,8%
	630
	15
	21
	-1,0%

	L 75
	Pubblica Amm.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	0
	0
	0,0%
	2
	0
	0
	0,00%

	M 80
	Istruzione
	60
	4
	0
	+6,7%
	55
	0
	2
	-3,64%

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	58
	0
	0
	0,0%
	50
	1
	0
	2,00%

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	802
	9
	12
	-0,4%
	789
	16
	21
	-0,63%

	O 90 
	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	21
	0
	0
	0,0%
	22
	0
	1
	-4,5%

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	7
	0
	0
	0,0%
	10
	0
	1
	-10,0%

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	155
	0
	2
	-1,3%
	144
	4
	7
	-2,1%

	O 93
	Altre attività dei servizi
	619
	9
	10
	-0,2%
	613
	12
	12
	0,0%

	NC
	Imprese non classificate
	1.000
	102
	54
	+4,8%
	        1.009 
	106
	33
	7,23%

	 
	TOTALE
	26.871
	615
	758
	-0,5%
	26.872
	558
	828
	-1,00%
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	
	31/03/2004
	31/03/2003
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALI
	1.688
	1.150
	1.614
	1.088
	+74
	+62

	SOC. di PERSONE
	5.378
	4.275
	5.263
	4.238
	+115
	+37

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.393
	19.232
	19.577
	19.415
	-184
	-183

	ALTRE  FORME
	412
	284
	418
	280
	-6
	+4

	TOTALE
	26.871
	24.941
	26.872
	25.021
	-1
	-80
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	ANNO


	IMPORT
	EXPORT
	SALDO

	1995
	394.630,1
	643.289,9
	248.659,8

	1996
	372.250,3
	672.589,0
	300.338,7

	1997
	348.893,1
	688.000,1
	339.107,0

	1998
	489.523,1
	759.158,2
	269.635,1

	1999
	495.142,8
	786.978,1
	291.835,3

	2000
	500.723,4
	866.797,7
	366.074,3

	2001
	550.256,6
	880.606,4
	330.349,8

	2002
	580.906,2
	932.229,3
	351.323,1

	2003
	636.739,3
	976.298,4
	339.559,2


IL COMMERCIO ESTERO IN PROVINCIA DI ASTI
Tra i principali indicatori dell’economia astigiana nel 2003 quello relativo al movimento con l’estero ha costituito uno dei migliori risultati ottenuti dal contesto imprenditoriale locale. Il 2003 è stato infatti caratterizzato da un soddisfacente +4,7% che rappresenta un’ulteriore conferma del trend di costante ascesa di questo indicatore. 

La provincia di Asti, con questa variazione, ha conseguito il miglior risultato tra le otto province piemontesi  a fronte di una situazione di relativa stazionarierà dell’export regionale (-0,39%) e di variazioni negative del Nord Ovest (- 2%) e della nazione (-4%).

Nella graduatoria nazionale delle esportazioni la provincia di Asti ha recuperato terreno collocandosi al 64° posto tra le 103 province italiane ed acquistando quattro posizioni rispetto alla classifica 2002. 

Con un export di 976,3 milioni di euro, l’astigiano ha lievemente migliorato il proprio apporto alle esportazioni piemontesi (3,3% del totale) ed a quelle nazionali (0,38%) pur mantenendo un peso modesto da porre in relazione con la prevalente piccola dimensione della struttura produttiva locale. E’ da mettere però in rilievo la capacità del sistema di rafforzare le proprie quote di mercato estero: con passi graduali l’export astigiano, negli ultimi quattro anni, è aumentato di 109,5 milioni di euro, pari ad un incremento del 12,6%.
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Il volume di affari è aumentato anche con riferimento alle importazioni ammontanti, nel 2003, a 636,74 milioni di euro, il 9,6% in più dello scorso anno. Anche in questo caso il dato astigiano si pone in controtendenza sia al dato regionale (-0,4%) sia a quello nazionale (-1,6%).

Le importazioni astigiane rappresentano il 3% del totale piemontese e lo 0,25% di quello italiano e mettono in evidenza, nei quattro anni in esame, una dinamica di sensibile aumento (+27,2%).

L’aumento dei flussi di merci in uscita dal territorio provinciale e l’incremento ancor più rilevante di quelli in entrata hanno determinato una riduzione del grado di copertura delle importazioni, calcolato rapportando il valore complessivo dell’export a quello dell’import, che è passato da 1,61 a 1,53, un dato comunque superiore tanto a quello regionale (1,41) quanto a quello nazionale (1,004). 

L’INTERSCAMBIO PROVINCIALE PER GRUPPI DI PRODOTTI
Più del 50% delle esportazioni astigiane si riferisce a quattro voci specifiche: 

· “parti ed accessori per autoveicoli”  produzione che rappresenta il 14,5% dell’export totale, il più rilevante flusso di export astigiano nonostante il lieve cedimento accusato nel 2003 (-1,2%). Nei quattro anni considerati il settore ha ampliato il portafoglio ordini estero del 26,8%;

· “bevande” voce che in provincia di Asti si riferisce ai vini ed ai distillati, comprende il 14,1%  del totale export ed evidenzia una costante evoluzione particolarmente soddisfacente nel 2003 (+8,1%);

· “macchine di impiego generale”, con un peso del 12,7% sul totale e con una produzione da attribuire in gran parte alle macchine per l’imballaggio dell’indotto vino, il settore evidenzia un rilevante sviluppo del mercato estero (25,6% sul 2000) che si è concretizzato soprattutto nel 2003 (+17.6%);

· “motori e generatori” il cui volume d’affari estero costituisce il 9,6% del totale, con un valore ancora rilevante, in lieve ridimensionamento rispetto al 2002 (-2,1%), ma che ha perso notevolmente quota rispetto al 2000 (-22,3%) .

L’analisi per gruppi omogenei di prodotto mette in rilievo una rilevante vocazione all’export  delle “macchine ed apparecchi meccanici”: in termini di valore, conglobano il 23,03% dell’export della provincia di Asti. Il settore ha dato buoni risultati nel 2003 con un incremento del 4,7% ma, a fronte di un andamento discontinuo, negli ultimi quattro anni la variazione è stata solo dell’1,8%.

Sono invece in crescita costante le vendite all’estero del settore “alimentari e bevande”, il cui export rappresenta il 19,4% del totale provinciale ed è detentore di una crescita del 17,4% nell’arco di quattro anni di cui il 3,6% conseguito nel 2003. Hanno contribuito a questo più che soddisfacente risultato tanto i vini e distillati che da soli costituiscono il 73% del settore, quanto  l’industria conserviera con una quota di esportazioni pari al 18% dell’export alimentare. I vini e distillati, nei quattro anni in esame, hanno incrementato le vendite all’estero di quasi il 20%, l’industria conserviera ha più che raddoppiano (+ 127,7%) la propria presenza all’estero ed evidenzia tuttora un trend di crescita (+23,5% rispetto al 2002).

Seguono, in ordine di importo, i “mezzi di trasporto” che assommano il 16,3% dell’export provinciale da imputare in larga parte (89%) alla produzione di parti ed accessori di autoveicoli. Il comparto, comprendente seppur per quote poco rilevanti anche produzioni di autoveicoli, materiale rotabile, aeromobili e cicli e motocicli, evidenzia un rafforzamento del mercato estero, di rilievo nell’ultimo anno considerato (+4,5%),  particolarmente importante nell’arco del quadriennio (+ 38,4%). 

La “produzione di macchine elettriche” copre il 12,2% del totale export e, riferendosi per il 78% alla  produzione  di  motori  e  generatori,  ne  segue  l’andamento:  il  relativo  export   ha  
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perso consistenza rispetto al 2000 (-16,1%) ed è stato oggetto di un ulteriore ridimensionamento nel 2003 (-12%).

Appare invece più confortante il mercato estero dei “metalli e prodotti in metallo”  per i quali si rilevano esportazioni  per 105 milioni di euro, il 10,8% del totale, valore che evidenzia il 9,2% in più dell’export 2002 ed il 41,3% in più dell’export 2000.

I settori “gomma e materie plastiche” e “prodotti chimici” detengono, rispettivamente, il 3,3% ed il 3,1% del fatturato estero totale. Sono soprattutto le esportazioni di prodotti chimici a far rilevare notevoli progressi.

E’ di un certo rilievo l’export del settore tessile (2,5% del totale) di appannaggio soprattutto ad imprese artigianali di maglieria di elevata qualità e che nel 2003 ha sensibilmente aumentato le vendite all’estero (+23,7%). 

Il mercato estero del vestiario-abbigliamento rappresenta solo l’1,4% dell’export astigiano, il settore però, a partire dal 2002, ha recuperato posizioni sul mercato estero in modo particolare con una eccezionale performance nel 2003  (+92%).

Passando ad esaminare i flussi di entrata nel territorio provinciale, si rileva il predominio delle macchine elettriche con 94,58 milioni di euro, pari al 14,8% del totale, seguono i prodotti alimentari con il 13,4%, i prodotti chimici con l’11,2%, l’abbigliamento con il 10,6% le macchine ed apparecchi meccanici con il 9,6%.

Rispetto al 2002 la fattura estera astigiana è diventata più onerosa per 55,8 milioni di euro a causa soprattutto degli aumenti dei prodotti alimentari (+ 44,7%), del vestiario (+33,7%), della gomma e materie plastiche (+217,9%). Sono nel contempo diminuite le importazioni di prodotti agricoli (-9,2%), di prodotti chimici (-9,3%), di minerali non metalliferi (-18,1%), di macchine elettriche (- 14,9%), di mezzi di trasporto (-16,1%).

Dal confronto con il 2000 si rileva un aumento dell’import per i prodotti alimentari, il tessile-abbigliamento, la pasta-carta-editoria, la gomma e materie plastiche, i minerali non metalliferi, le macchine ed apparecchi meccanici, le macchine elettriche. Le diminuzioni sono invece limitate ai prodotti agricoli, ai prodotti chimici ed ai mezzi di trasporto.

IMPORT EXPORT PER PAESI
Dall’analisi dell’interscambio provinciale per Pese di provenienza-destinazione si conferma nuovamente, sul versante delle esportazioni, come la Francia e la Germania siano i principali partners commerciali delle imprese astigiane.

Il made in Asti ha mantenuto nel 2003, quale destinazione preminente, il mercato francese. Il relativo un volume d’affari ammonta a 206,9 milioni di euro, rappresenta 21,2% dell’export totale e, con un aumento dell’1,9% sul 2002, ha parzialmente recuperato le perdite subite negli anni precedenti. Infatti se si pone come termine di confronto il corrispondente valore relativo al 2000 si rileva una diminuzione del 3,8%.  Alle esportazioni verso la Francia hanno contribuito principalmente le parti ed accessori per autoveicoli (18,1% del totale), le bottiglie in vetro (10,8%), le macchine per l’imballaggio (10,6%).

Il 18,1% delle merci in uscita dalla provincia di Asti è invece diretto verso la Germania che, con volume di affari, pari a 176,9 milioni di export, ha però accusato, su base annua,  un ridimensionamento del 5%. Gli acquirenti tedeschi sono soprattutto interessati al vino astigiano (25% delle vendite in Germania) ed alimentano inoltre un buon mercato relativamente alle parti ed accessori per autoveicoli  (17,4%) ed alle macchine strumentali (15,8%).

Ragionando in termini di macroaree e considerando la zona Euro (Europa a 12) si rileva che il giro d’affari complessivo è ammontato, nel 2003, a 565,49 milioni di euro, con un incidenza sul totale in  lieve aumento (dal 57% del 2000 al 58% del 2003). Tale valore ha rappresentato l’1,2% in meno dell’anno precedente, una variazione deludente soprattutto alla luce dell’aumento  registrato  a  livello  di totale esportato (+ 4,7%). Sicuramente in  tale  andamento  
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hanno influito pesantemente, oltre all’indebolimento delle esportazioni in Germania, anche quelli manifestati in Belgio (-6,9%), Olanda (- 7,7%) e Portogallo (-6,5%). In Spagna le esportazioni, che rappresentano, con 20,54 milioni di euro il 9% del totale, hanno invece espresso una dinamica  di graduale e costante aumento con variazioni positive, su base 2000,  del 29,7% di cui il 7,3% conseguito nell’ultimo anno.   

Se si amplia il campo di osservazione all’Unione Europea (Europa dei 15) la situazione non si presenta migliore:  il peso dei partner europei sull’export astigiano, con un valore di 672,31 milioni di euro è passato infatti dal 73,9% del 2000 al 69% del 2003. Rispetto al 2002 si rileva un aumento dello 0,7% grazie alla  forte crescita delle esportazioni nel Regno Unito, terzo mercato dell’astigiano, in ordine di importanza decrescente, con un’incidenza del 9,9% sul totale.

Sempre in Europa, ma al di fuori dell’Unione Europea, si rileva una confortante crescita dell’export in Svizzera: con 19,28 milioni di euro, il 2% del totale, il venduto è aumentato del 10,7%  rispetto all’anno precedente e del 22% sul fatturato relativo all’anno 2000.   Anche i mercati russo e polacco sembrano diventare interessanti: con volumi di affari rispettivamente di 7,04 e 10,7 milioni di euro per questi Paesi si rileva nel 2003, rispetto al 2002, l’aumento del 18,3% per la Russia e del 40,2% per la Polonia. E’ di assoluto rilievo l’export negli altri paesi dell’Europa Centro-orientale, 100 milioni di euro in totale, pari al 10,2% dell’export astigiano,  a seguito di un trend di crescita ragguardevole che ha consentito quasi un raddoppio del fatturato rispetto al 2000. In Turchia e negli altri paesi del Medio Oriente sono stati inviati prodotti per 31,52 milioni di euro; nell’ultimo anno si sono intensificate in modo particolare le vendite in Turchia.

In area extra-europea gli Stati Uniti d’America costituiscono il mercato più rilevante. Con un fatturato globale pari a 34,78 milioni di euro le esportazioni negli Stati Uniti rappresentano il 3,56% del totale ed hanno espresso, negli anni in esame,  un trend discontinuo. Nell’ultimo anno si rileva una perdita di quote di mercato del 3,6%. L’export in Canada è notevolmente inferiore, solo 4,07 milioni di euro (0,42% del totale) ma, da variazioni positive del 19,7% rispetto al 2002 e del 38,1% dal confronto con il 2000,  sembra dimostrare una notevole capacità di ripresa.
L’ America Latina è destinataria dell’1,28% dell’export astigiano con una dinamica di caduta verticale se si valuta il periodo 2000-2004; nell’ultimo anno si osserva però una ripresa di posizioni soprattutto nei confronti dell’Argentina.  

L’Africa, nel 2000, acquistava  il 3,4% dell’export astigiano, nel 2003 questo rapporto si è limitato al 2,7%, l’ultima variazione annua si limita ad un +0.9%.

Le esportazioni nei paesi Nic (Corea del Sud, Taiwan, Hong Kong, Singapore), dopo la rilevante perdita registrata nel 2001, hanno ripreso a salire ma, nonostante il consistente recupero del 2003 (+44,2%), sono ancora sensibilmente inferiori (-34%) ai 18,3 milioni di euro fatturati nel 2000.

In Cina, nel 2003, sono state inviate merci per 12,86 milioni di euro, il doppio di quelle esportate nel 2002, l’analisi dell’andamento su più anni mette però in luce una certa discontinuità.   

Il mercato australiano ha comportato entrate per 7,91 milioni di euro, il 9,2% in più dello scorso anno, tale importo rappresenta lo 0,81% del totale esportato.

Il ruolo dell’Europa nell’interscambio commerciale astigiano è prioritario anche con riferimento alle importazioni: oltre il 70% delle merci sdoganate in provincia proviene infatti da paesi europei in particolare dalla Francia (23%) con articoli in gomma ed animali vivi e dalla Germania  (17%) con macchine produttrici di energia e prodotti chimici. Sono altresì rilevanti le importazioni dai paesi dell’Europa Centrale (14,4%), dalla Spagna (6,8%),  dalla Cina (5,8%) e dal Regno Unito (5,6%). Le importazioni dagli Stati Uniti (0,58%) risultano invece modestissime.

DOCUMENTI
LE ESPORTAZIONI DI VINI, VERMOUTH, SPUMANTI E DISTILLATI
La generica voce Istat “Bevande” rappresenta, per la provincia di Asti, una produzione di eccellenza di vini, spumanti e distillati che ha saputo affinarsi dal punto vista qualitativo. I produttori e gli enti pubblici locali stanno investendo importanti risorse volte a sviluppare una maggiore capacità  di promozione e valorizzazione del settore rivolta soprattutto all’estero. 

Nel 2003 il fatturato estero del settore vinicolo è ammontato a 137,97 milioni di euro, l’8,1% in più dell’anno precedente, aumento che sicuramente premia gli sforzi che gli operatori sostengono per il mantenimento di standard qualitativi elevati e per l’acquisizione di nuovi sbocchi commerciali. 

L’export in area Uem è stato di 72,2 milioni di euro, il 52,3% del totale bevande: all’esterno di tale area il fatturato estero è risultato di 65,77 milioni  di euro pari al 47,7%. Alla luce del fatto che il peso dell’export di vini e distillati, all’esterno dell’area euro, è più consistente rispetto al totale delle esportazioni astigiane, si deduce una maggiore capacità del settore ad affrontare nuovi  e più lontani sbocchi commerciali.

Il miglior mercato dei vini astigiani è sicuramente quello tedesco che da solo copre il 31,8% dell’export vinicolo locale. Nonostante la crisi dei consumi risentita anche dalla Germania, le esportazioni, nel 2003, sono aumentate di 2,09 milioni di euro facendo rilevare il 5% in più  del 2002.

Gli Stati Uniti d’America, con 19 milioni di euro, il 13,8% del totale, sono il secondo importante partner estero. Le esportazioni statunitensi, anche se si sono ridotte in rapporto alla loro incidenza sul totale vino esportato, dopo il cedimento del 2001, hanno ripreso a crescere a ritmo sostenuto tanto che il valore 2003 è pari a +6,6% in più del 2002 ed + 9% del 2000.

Nel Regno Unito le vendite di vini e distillati prodotti ad Asti sono ammontate a 16 milioni di euro. l’11,6% dell’export vinicolo, ed hanno manifestato un’eccezionale performance con una crescita del 39,2% su base annua e del 123,8% dal rapporto con il 2000.

Al quarto posto si colloca il mercato svizzero, con 8,83 milioni di euro, il 6,4% del totale, con una clientela fedele che mantiene, anzi incrementa, i propri acquisti (+2,8% rispetto al 2002).

Malgrado tenda ad assottigliarsi, il mercato francese si riserva ancora, con 8,49 milioni di euro, il 6,1% dell’export vinicolo astigiano. E’ questo un grosso riconoscimento in considerazione che la produzione vinicola francese si contende con l’Italia il primato, sia qualitativo che quantitativo, sulla produzione vinicola mondiale.

Sempre in ambito europeo, dal confronto con il 2002, emerge inoltre un  consolidamento dell’export  in Belgio (+5,3%), in Olanda (+ 5,1%), in Portogallo (+ 16,8%), in Russia (+ 55%) e negli altri paesi dell’Europa Centro-orientale (+30,6%),  stazionarietà per l’Austria, flessione per Danimarca (-14,8%),  Spagna (-13,4%),  Svezia (-32,9%).

A livello extra-europeo il mercato vinicolo assume una connotazione interessante in Giappone, paese destinatario, con 7,38 milioni di euro,  del 5,4% dell’export vinicolo astigiano. Negli ultimi anni le vendite di vini e spumanti in Giappone sono aumentate del  5% sul 2002 e del 35% sul 2000.

Si rileva invece un andamento incostante con riferimento all’Australia, titolare di acquisti per 4,46 milioni di euro (3,23% del totale), il 20% in più del 2002 ma in diminuzione rispetto al 2000 (- 5,9%).

E’ degno di attenzione anche l’export in Canada: con un volume di vendite di 1,55 milioni di euro questo mercato fa proprio l’1,12% del totale export vinicolo provinciale. Nel 2003 gli ordinativi canadesi sono però diminuiti del 9 % rispetto all’anno precedente. 
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